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TAVOLA DEGLI ARTICOLI E SEZIONI
CHE SI CONTENGONO IN QUESTO SECONDO TOMO.
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Quali fiano i fondamenti e la regola delle facolch che hala Mo- '
neta di effere Strumento e Mifura del Commercio.

SezioNe 1. La [flima, che & piaciuto agl Uomini di fare del-
la Moneta, ¢ il fondamento della di lei Valsta, e la quan-
tita del Metallo, di cui & formata, ¢ la Mifura della facol-
ta, che ba & effere lo Strumento e la Mifura del Commercio:
e percid nom fi pud variare arbitrariamente . Pag. 1.

SezionNe IL. Del fine, e dell’ ufo della Moneta , del Came
pione , 0 fia Regola della bonta, e pefo della medefima. Del-
ia lega, finezza, pefo,e di aleri principy imporcanti dell’ Ori-

ficeria. . 8.

Sezione 11II. La Fede Pybblica, che promette I offervanza
dei Contratti , viene a permetterne la violazione , qualora
permetta che fia alterato il Campione della Monets . 18.

SezioNg 1V. Le angumentazioni non fono capaci di produr-
re gli effetti che [¢ ne afpetrano quelli che le promuovono;
De' weri rimedi dell’ abufo di tofar la Monetas e della
OQuantitd di Danaro che & nmeceffaria per condurre un daro
Commercio . 24

SezioNe V. Della quantitd di Danaro che & necefJaria per il
Commercio, e de’ mezzi per confeguirla. De’ princip) del
Commercio, e del Cambio; della Pari del Cambio , e della
Bilancia del Commercio . 32

SezioNE VL Uno Stato ben regolato non dee permettere che
fi ufi nello fleffo tempo la Moneta d’ Oro, ¢ d' Argento come
Moneta di como; E quefta ¢ la ragione per cui fi ¢ parlaro
finora della Moneta d’ Argento folamente. De’ motivi che ¢id
uon oftgnte vi fono per conmiare I Qro. o
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